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Se a Bassano ha vinto la Pro
Piacenza, perché non può far-
lo anche il Lumezzane? Il mi-
racolo degli emiliani in casa
della terza della classe (1-3)
ha vanificato il successo dei
rossoblù con il Cuneo e man-
tenuto invariata la distanza
della squadra di Antonio Fi-
lippini dai play-out. Oggi pe-
rò il Lume può restituire lo
scherzetto ai rossoneri: vin-
cendo a Bassano si può tenta-
re, finalmente, il decisivo
guizzo salvezza. Il calenda-
rio, propone infatti Pro Pia-
cenza-Renate, uno scontro
diretto che toglierà punti
all’una o all’altra rivale oppu-
re ne regalerà uno a testa in
caso di pareggio. E’ l’incrocio
della verità, una gara paralle-
la che può cambiare il volto
al rush finale del Lume ocom-
plicare maledettamente la
corsa verso la tranquillità.

DA QUALUNQUE PARTE si giri
la questione, Antonio Filippi-
ni pone un presupposto fon-
damentale: «Dobbiamo pen-
sare prima di tutto a noi stes-
si». Vietato calcolare le pro-
prie fortune in base ai risulta-
ti degli avversari. «Ne va del
nostro cammino e della no-

stra crescita. Quando sei da-
vanti devi guardare solo a te
stesso, gli altri non devono in-
teressare. Se Pro Piacenza o
Renate fanno punti mentre
noi vinciamo a Cuneo non de-
ve interessarci. Noi il nostro
lo abbiamo fatto, siamo tran-
quilli e preparati: pensiamo
al Bassano».

Filippini ha studiato l’avver-
sario a fondo: «Mi sono visto

e rivisto decine di volte la par-
tita che hanno giocato contro
il Pro Piacenza e devo ammet-
tere che il risultato è stato bu-
giardo - puntualizza -. E’ sta-
ta la classica partita in cui
una squadra costruisce tanto
ma gli gira tutto a sfavore e
l’avversario, anche meno do-
tato e meno quotato, alla fine
vince». Nel risultato e nel suo
svolgimento è stato un bis di

Novara-Lumezzane, giocato
alla Befana 2015 allo stadio
«Piola». Quella gara finì 3-1
per i rossoblù, che piegarono
la futura regina del campio-
nato - oggi in lotta per la Se-
rie A - con tre gol provviden-
ziali (Ekuban, Alimi e Mo-
gos) nonostante una condot-
ta di gara non proprio travol-
gente. Il Bassano, come quel
Novara, è una squadra che si

poggia molto sui singoli ed
esclude il gioco corale.
«Quando questi giocatori
non sono in giornata tutta la
squadra può incappare in un
risultato negativo - spiega Fi-
lippini -. Può capitare. Sfortu-
natamente è successo contro
il Pro Piacenza,una nostra av-
versaria diretta». Ma non è
detto che non possa accadere
al Lume. Per quanto possa es-

sere difficile che il Bassano
stecchi due volte consecutiva-
mente in casa, i rossoblù han-
no l’obbligo di crederci.

FILIPPINIDEVEinventare la li-
nea difensiva. Con Baldan an-
cora acciaccato («lo valutia-
mo nella rifinitura», dice il
tecnico con cautela) e Rapi-
sarda squalificato, si va verso
la conferma della coppia Be-

lotti-Nossa e il reintegro dal
primo minuto di Pippa, con
Russu dirottato a destra.
Non si tocca, invece, il centro-
campo. Varas, Mantovani e
Calamai tornano in media-
na, protetti ai lati da Russini
e Bacio Terracino. Davanti è
sempre ballottaggio tra Sa-
rao e Barbuti, con il primo in
vantaggio sul secondo.•

© RIPRODUZIONERISERVATA

Sergio Zanca

Seconda consecutiva gara
esterna per la Feralpi Salò,
che sabato scorso aveva af-
frontato il viaggio più lungo a
oriente (Pordenone), e ieri è
salita sul pullman per andare
fino a Cuneo, nella trasferta
più lontana a occidente.

I gardesani vogliono rima-
nere in alta quota. Al momen-
to occupano con 49 punti il
quinto posto che, pur nascon-
dendo tanto rammarico, il
primo degli esclusi dai play
off, rappresenterebbe pur
sempre il miglior risultato
mai ottenuto in Lega Pro. Il
Cittadella respira già il profu-
mo della B (66), mentre Por-
denone (56), Alessandria e
Bassano (55) si stanno bat-
tendo per raggiungere il piaz-
zamento migliore. Solo il crol-
lo di una di queste potrebbe
riaccendere le speranze:
«Ma noi non dobbiamo snob-
bare alcun tipo di partita – ha
commentato l’allenatore Ai-
mo Diana -. Non ci tireremo
indietro, vogliamo fare più
punti possibili. Contro il Cu-
neo non sarà facile, perché i
nostri rivali si trovano in una
brutta posizione ed hanno pa-
recchia fame. Anche noi ab-
biamo lo stesso obiettivo.

Rientra nel nostro Dna. Pec-
cato che, ultimamente, in tra-
sferta siamo incappati in al-
cuni passi falsi. Ma questa è
la partita giusta per tornare a
vincere anche lontano da ca-
sa». Il tecnico di Poncarale
dovrà fare i conti con alcune
assenze di peso. Oltre allo
squalificato Tantardini man-
cheranno infatti il mediano
Fabris (contrattura muscola-

re) e lo stopper Leonarduzzi
(acciaccato, in panchina).
Ha gettato la spugna anche il
mancino Belfasti, rientrato
sabato in Friuli dopo 13 mesi
di assenza, ma fermato da
una serie di dolori. Non al me-
glio nemmeno Quadri.

PREVEDIBILEquindi il ritorno
alla difesa a quattro, con Ra-
nellucci e Allievi centrali, Car-

boni e Bertolucci esterni. Pi-
nardi in cabina di regia, chia-
mato a tamponare e a rilan-
ciare in profondità, con Bra-
caletti (o Settembrini) e Ma-
racchi mediani. In attacco
Romero, che è di Savigliano,
a pochi chilometri da Cuneo,
ci terrebbe a guidare l’assalto
ai suoi vicini di casa. Ma non
è sicuro di partire titolare.
Certa, invece, la riconferma

di Guerra, che è davvero in
palla.

Quantomai curioso il cam-
mino esterno dei gardesani.
Nelle prime dieci trasferte
hanno volato: 7 vittorie e 3
pareggi. Poi il buio, e così nel-
le ultime 5 gare, è arrivato so-
lo un punto, nel derby di Lu-
mezzane (ben quattro i ko: a
Padova, Reggio Emilia, a Me-
da col Renate e Pordenone).

LA FERALPI SALÒ schiera co-
munque l’attacco più forte
del girone: con 47 gol all’atti-
vo, precede Cittadella e Ales-
sandria (46). Ne ha segnati
20 più del Cuneo. Sullo stes-
so livello, invece, le due dife-
se. I verde azzurri hanno subi-
to 36 reti, come gli avversari
di oggi (37), che, a ben guar-
dare, non stanno però attra-
versando un periodo felice,

avendo infatti vinto appena
una delle ultime 16 partite.
Dopo il successo ottenuto
all’andata al Turina hanno
vinto solo una volta, il 27 feb-
braio, contro la Pro Patria.
Tali risultati negativi sono co-
stati la panchina all’ex centro-
campista del Brescia ai tempi
di Angelillo, Jacolino, sosti-
tuito da Fraschetti.•
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LEGAPRO. DaPordenone aCuneounadelle ultimeoccasioniper laformazionegardesana

FeralpiSalòdaestaovest
perinseguireunmiracolo
Diana: «Nessuna partita va snobbata: vogliamo fare più punti possibili»
Mailtrend esterno è sfavorevole: solo un punto nelle ultime 5 trasferte

LaFeralpi Salòchiede altrigol a SimoneGuerra:per l’attaccanteun periododi grandeforma fisica

ManuelSarao e ilLumezzane:aBassano perl’impresa FOTOLIVE

LEGAPRO.I rossoblùin Venetoacacciadi puntipertenerelontani iplay-out

IlLumezzanenonfacalcoli
perprovarel’impresa-salvezza
ABassano saràunoscontro fondamentale:«Pensiamosoltanto noi»


